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LÀ EBFEZrONE SCOLÀSTICA 

E cosi, a Milano,' per un momento 
ai moderati bavabeccariani si è a-
porto il cuore alla speranza : spera­
rono che la grossa questione della 
refezione scolastica avesse a mandar 
con le gambe all'aria l'amturuiàtra­
zione democratica e che, conseguen­
temente, fosse magari per ristabi­
lirsi il loro impero .di. sanguinosa 
memoria. 

Poe» sii,-poco'^iù; "tlapertutto u-
gnali questi signori ! Non'importa ad 
essi che un'istituzione buona, civile," 
doverosa abbia a tramontare per di­
versità di vedente tecniche, finanziarie 
o politiche purché ne segua un pro-
iitto alla loro consorteria! Ma anche 
a Milano, come in altri luoghi, come, ' 
speriamo jn breve, dappertutto, essi 
rimasero un' altra volta delusi. — 
Anzi, la questione della refezione i 
scolastica dhe tenne per un momento 
divisa l'amministrazione dell'onore­
vole Mussi, valse, a rafforzare il con­
cetto schiettamente demotratico della 
istituzione e ad unire più stretta­
mente i varii componenti' del consi­
glio Uniti in poderosa lega dei par­
titi popolari. — B la grande città, 
senpa .restrizioni, senza sottintesi 

. volle, ohe la refezione scolastica fosse 
, adottata come un obbligo couseguen-

•aiftle del comune aU'obbliga,torietà 
dell'istruzione elementare. 
' Si ricorderà quanto i nostri amici 
anche qui insistessero in tale con­
cetto e quali opposizioni trovarono. 
Abbiamo- detto; tutti uguali i si­
gnori moderati'; : ebbene no ; ci sono 
delle rare e tanto più encomiabili 
eccezióni. Ma costoro meritano il 
brutto appellativo di moderati, e 
quello peggiore di conservatori ? Non 
ci pare. Per esempio, l'ou. Lucca 
passa per un moderatone, ma fu 
proprio lui in questi giorni che pre­
sentò la, relazione per la refezione 
scolastica nel • Comune di Vercelli, 
relazione improntata allo stesso con­
cetto democratico, e cioè ohe non 
dovesse ' avere carattere di benefi­
cenza. La grande maggioranza dei 

' con>-ervatori, invece, • non vuol sa-
.perne'' dî  riconoscimento' di "diritti, 
ma preferisce • elurc/ire le ' proprie' 
grazie e beneficare preferibilmente 

'•coi, derìa,ri,dì,,tutti esigendo'i,n com-
;p6ns(?'l'omaggio-,ed-,i voti degli'am-j 
mini strati., 1 . •'• • 

• ' 1 ' ' " * , ; i ' . ' ' 1 . 1 • '' •,""" ' " ' ' , I 

liS'ltoccleile e i BcMli ;geii{iBifiBti'fli,cgrt} iMeratf 
A Firenze ,an inglese, certo lord Somer-

get, pev, solennizzare la sconfìtta ilei poveri: 
boeri diede 100 lire atei-line al Sindaco ,di 

,quella città onde siano distribuite ai po­
veri.. Quel signor sindaco accettò tale som­
ma ringraziando, e diede a tale uopo le 
opportune disposizioni, 
. Il consigliere comunale Luigi Minuti dì 
parte radicale, saputa la cosa, neh' ultinja 
seduta del Consiglio protestò energicamente 
contro 1' accettazione di un simile regalo, 
ma Qr,mai la vergognosa azione era già eon-
snma.ta. 

Ci place anzi riportare le seguenti pa-
l'ole della protesta del signor Minuti che 
furono Balor.osam6nte applaudite dal pub­
blico,priesente : 

"J3 una vergogna, egli diase, gioire dolla strage 
di un popolo valoroso ohe difende il proprio paese 
dalla vjolenua e dalla oppressione dell'imperìaiisrao 
•ingleàe. Codesto danaro non si doveva accettare. 
E la coscienza dei popolo otie si ribella Nou ni 
,d<)Ŝ el|t(S ĵ eppu™ '.dimenticare ohe a Malta,' 'Jnel 
'znèdesirào' imperialisnio che opprime nel Sad-Àlrica 1 
la libertà dei boeri, costringe gì' italiani ad usata 
una lingua che non e la loro. „ 

(Oontòinnaaionoo fino vedi u. 151 o 152). 
Capitolo II . — Scuole Normali. — In 

ogni regione sarà istitaita una Sauolei Nor­
male mascliile ed una femminile. L'insegna­
mento verrà impartito in duo sezioni, la 
prima di cinque, la seconda di due classi. 
Nella pri,maisi provvederà alla neesasaria 
coltura letteraria e soiautiflca coli'insegna­
mento della- lingua nazionale, dei prinài 
r(ldimenti del latino, e del greqo, tanto per­
che i maestri sappiano almeno .leggere q̂ ue-
ste due liugt.ie, intendere ie opere pedago­
giche in esse scritte, od avere agevolato lo 
studio .di qualche lingua moderna ohe de-
sidqrt^ssero poi di apprendere per avviarsi 
ai gradi superiori dell'insegnameu.to, si afi-
pi-ofondirà lo studio della storia, 'della geo' 
gra,fia, delle scienze fisiche e naturali, del­
l'aritmetica, della geometria e dèi,, disegno 
sopratutto per quanto riguarda l'applica­
zione di questo materie alle arti, alle in­
dustrie, afdachò i maestri, tanto in città, 
come in camjiagna, possano .fornire aglj 
allievi'le cognizioni in,di_8pensabi(i'agli psi 
della vita. Non si, traseurprà rednoazmni 
fisica intesa razionalmente-sotto ogni forma, 
poiché importa molto preparare nel futuro 
insegnante un corpo robusto ed atto a sot. 
stenere le fatibhe delia scuoia, Nella se­
conda sezione ai formerà il maestro proi 
priamente detto ogli studi filosofloi e pe* 
dagogici, colle lezioni pratiche, colle coQ' 
ferenze, colle letture, colle visite ai vari 
istituti SQolastioi ; insomma una vera acuoia 
di magistero, un',applicazione ordinata ed 
accurata delle cose imparate, una clinica pe­
dagogica,, se cosi si può ota'amaré. Saraunij 
preferiti come alunni di queste sùilolk i 
giovanetti ohe nelle elementari hanno, dato 
prova di assiduità nello stadio, di attvtudinj 
speciali al' genere degli studi e della -pro­
fessione in disoorso, d'ingegnò pronto a 
multiforme. Sa mancanti di mezzi, saranno 
sussidiati dallo Stato, 

Capitolo ITI, — Scuole Medie, — 'Di 
queste scuole il Ministero non intende più 
di occuparsi direttamente, .Essendo istitmti' 
destinati solo ad una parte dei cittadini, a 
spesso della più agiata, questa ci' pensi da 
sé e con mezzi propri. Cosi potrà averli a 
suo beueplacito e conformi ai bisogni ed 
agli interessi locali. Inoltre non si vedrà 
più perciò un ginnasio dove occorrerebbe 
una scuola d'arti e mestieri, una scuola 
commerciale dove ce ne vorrebbe una agri-
cela ecc. ecc. Si riserva però il Ministero 
una speciale osservanza di indole patriottica 
e legale esercita da appositi Ispettori stra­
ordinari che sopraintenderanno anche agli 
esami, per la legalizzazione dei • titoli, cpl 
mezzo di speciali commissioni nominate di 
volta in volta. Pressò''alcune Uiiiversità lo 
Stato avrà cura di mantenere aperti'*a'pro4 
prie spese dei piccoli modelli di ogni sonola, 
'piedia esistente nei regno,'' e o.iò ad inco-
raygiamento e nonna degli-.jatitùti' priviiti,; 
Nelle .scuole .medie modello larauiióu ;àm-
megsi i giovanettii scelti come per.- l'a-8ouolel 
'Normali. . . i i - ,, .- > 

Capitolo V^'. — Università.' — Le Uni-' 
versità saranno ridotte a's?i'pel oatìtinente,' 
due per le isole e mantenuta a spese dello 
Stato, il quale crede cosi di soddisfare al 
compito (proprio mirando alla parte più im­
portante dell'educazione nazionale, al prin­
cipio, cioè", colla Scuola lillemeuta're''e'Po­
polare, al fine coli'Uni versità,' alla parte 
mediana colla sorveglianza sugli istituti 
appositi e con quelli modello annessi alle 
Università,' come sopra ho accennato. Que­
sti confortando, controllando, dando l'aire, 
la spirita all' iniziativa, all' espansione dei 
privali, la' completeranno anzi, assicuran­
dole la vita, la serietà e l'esercizio t\e\\e 
arti o delle professioni imparate. Nelle Uni­
versità e negli uniti istituti si preparerà 
là schiera dei grandi uomini, si compierà 
la selezione delle menti ohe formar dovranno 
il decoro e l'onore dalia patria; si darà 
adito ai veri volonterosi, che Si possono 
facilmente trovare e conoscere nel lungo 
tirocinio delie Scuole prime, di' innalzarsi, 
di salire ; si matureranno i preclari ingegni, 
dei quali non' g'è mai 'dovizia', per^ 'quanti 
ve tà siano, d'è vi'sarà'p'é'riaolQ' ohe'riman­
gano apeutì od inoperosi \ e, oon tanto or-

.dìije e vigore, si . potrà esser certi ohe lo 
stuòlo degli indisciplinati, ohe non ha nò 
attitudine né amore dello studio verrà ad 
ingombrare, come oggi si lamenta, i patrii 
Afienosi. 

Compiuto il mio lavoro guardai coli' im­
maginazione, ancora esaltata dal sogno, gli 
elfetti di esso, e vidi l'Italia beata e con­
tenta, senza piagnoni spostati o maloontaati, 
tvfcta dedita al progresso indefinito dall'u-

;.BS^nità a base di scambievole aiuto, di re-
oibrooa fratellanza. Ma svagliatomi poi ,oom-
pfesi che no,u, a,v,avo fatto che un sogno, 
oli, purtroppo, nuU'altro ohe un sogno 1! 

Jiista dei baiichiori Itivllanì 
fuggiti da New-'^'ork e delle somme rubate 
agli operai in questi ultimi anni -, 
' Turante dollari-26,000; De Joanua 35,000 ; 
Bergamini 105,000;.De Leonardos 26,000; 
Jaooluooi 20,000;,Nunziato 12,000; T. Conte 
9jO0O; Pérnetfci aO,000 ; Troja 5,000 j Ca­
nade 10,000; lytastropietro 86,000, 3?iroia 
40,000 ; Fusco 10,000 ; Barilati 50,000 ; 
cavi Carlo Bai-lotti (propriebario dèi Pro-
'gresso Italo-A»ientìano).lWfl(jOi Q-iallorenz 
85,000 1 Cohen e 'Paladini 130,000 ; Gilibsrti 
10,000; Lamaida e Andreòli 100,000; Panz» 
70,'000;-Aiello' 150,000.,— Totale dollari 
l'^COfiOO ,parr 'a'circa 6,000,000 di lire. 
' ' Questa doloro'sa statistica Tabbiamo pròsa 
dal giornale americano La Bii'icchina ohe 
8i stampa'a .S; IVólo. — E i commenti'/> 
Li crediamo.affatto;superflui. 

' Ai cotós^ondenti e' colIaDoratriri 
)ioi siamo gratlssìmi' della rortcsc coopo-
nv/iione, TOA doUWanio. pregarli (special­
mente aiio(H <li Pordeiioiio) ad e.ssore brevi, 
«erìiliè-'U' iidstro g io nullo è settlmaiialo ed 

. Ila, spazio liihitato. Ha liedazione. 

'GRONiGrPKOYIlGIALE 
da Pordenone. 

. -il henofattorl'f-'" -
25 ottobre 

È in-uso il dire « ohiitace Conferma» e, 
i nostri monarohioi non hanno avuto il co­
raggio, ó' per meglio dira," non hanno sa­
puto'.o potato fave alcuna ' obbiezione • a 
quanto si scrisse a loro,-riguardo, confer­
mando cosi, col loro silenzio, in ogni sua 
parte quello che fa detto intorno alla nuova 
Associazione Monarchica aorta in Porde­
none. 

Ma oome. ,o presto o tardi, 1' asino dà 
sempre il suo calcio, così anche il Taglia-
mento in un suo numero oon linguaggio 
poco gentile e quasi rasentante quello delle 
Gazzette foruaiole, ai e riservato di sfogare 
tutta I^ sua collera verso lo scrittore .per­
chè ha,'detto delle verità, col rispondere 
che, « nonostante il ragliare aolitario di 
qualche democratico piazzaiuolo, la nuova 
Aasociaziijiie Monarchica va acquistando 
nel Co)legió sempre maggiori simpatie ». 
• 'Ben, si s», che il fare il piazzaiuolo e il 
'tàéliarb lìott è pròprio del democratico, ma 

• bensì l'iiUò'è proprio'del .monello e l'altro 
dell'asino, q'ìiindi questi titoli non mi , ap­
partengono e di buon animo li restituisco a 
ohi mate a proposito, volle affi.bbiartneli. 

E dopo .questa dichiarazione, voglio in­
trattenermi un po' a parlare intorno ai 
camaleónti politici, ohe dolenti e pentiti, 
confessando lo loro colpe, vedono la ne­
cessità di un ravvedimento, invocando ia 
fusione franca e generosa dei reciproci 
perdoni 'h tutte le frazioni costituzionali, 
perchè il momento è triste, ma propizio, 
come dice il Tàgliamenlo, 

A questo'proposito mi piace riferire ciò ohe 
Felice Cavallotti^ a Belgioioso nel gennaio 
18T9 dopo l'attentato di Paasanante ha 
detto e cioè ; « Uomini della Monarchia 
zelantissimi, mal celanti, sotto le dramma­
tiche proteste d'orrore, l'avida l'ebbre dello 
speculare sull'attentato che aveva posto a 
repentaglio la vita del re; e troppo chiaro 
lascianti scorgere che quel fatto era per 
iuio, a parole un abbomiuio, e in segreto 
del cor loro un terno al lotto ». 

Pare incredibile, ma è proprio cosi ! 
A venti anni di distanza si possono ri-

psjtere le stesse cose ! , ' . 
Questi speculatori prendono auspici_da, 

un trista avvenimento, tentano d'ingannare 
anooi-Bi una volta ohi si affida loro, cercano 

di acquistar popolarità col servirai di ogni 
meizo aia pur illecito, pur di soddisfare 
1© ìoro prave cupidigie, e smaniano .affine 
di raccogliere aderenti alla loro assoòiazio-
ni. E ciò ottengono facilmente, perchè o 
s'impongono colla forza, o adescano oon 
finite Ijisinghe, senza notare tutti coloro 
ohe .impinguano' 1? liste vendendo la pro­
pria firma pura «Aa convenienza. 

Ed óra oerohiatoo un po' di vedere ohe 
gente' è questa chs invoca libertà, riforme, 
Sene'dèi popolo e'faooiiirao anzitutto una 
triplice " distinzione. In' prima linea met­
tiamo i pezzi grossi, coloro ' oipà , ohe non 
hanno fatto mdi nulla nò per' la patria, né 
pel proprio paass. Questi, progredendo alla 
loro maniera vorrebbero toruafa a! Medio 
Evo; sono i dottiinttfori del'pa'eaa ohe vor­
rebbero ridotto a -lito branco' d{''vassalli fa-
deli e •soggafcli al loro dispotismo,' e Bono 
ancora quelli che disdegnano perfino ' nno 
sguardo a olii è matto di loro e ohe spac­
ciandosi per demoòrafcioi, compiono sotto 
questa maschera atteatati contro' la libertà 
e il benessere dalla classe oppressa. Sono 
quelli che oggi danno 20 Uro ad", un isti­
tuto pio per vedere il loro' nènia profuma­
tamente lodato sa di un giornale è ohe 
dietro le spalle dissanguano il prossimo e 
ohe oon multa sfruttano vieppiù il lavoro 
dell'operaio, costretto talvolta à .sentirsi li­
cenziare ])el solo fatto' di aver portato una 
cravattina rossa, ' ' 

Nella seeondii oatagorià 'i'anno compresi 
gli aderenti por oonvonie'iizft' e questi ^ono, 

'per lo più, coloro ohe di politica ne sanno 
come i tacchi delle mie scarpe, che tanto 
sono monarchici come repuìiblioani, e que­
sti sono 0 posaidenti, o impiegati, o amici 
del comitato. Bono gente da' )imbo e nien-
t'altro. Infine vengono i, yiolen|latl|'-ohe 
vittima della prepotenza a iiidpo.enté.intol­
leranza de! padrone devono a lui staf sot­
tomessi e far quello olle loro viene oolnan-
dato, oppure sono esarooati,ohe temono di 
esser boicottati od operai ohe possono ve­
nir messi sulla strada da un momento al­
l'altro.: . .• 

E questi aono coloro ohe maqvono guer­
ra ai partiti d' azione, ohe vogliono disar­
marli parche appunto li trovano d'impedi­
mento all'effettuazione della loro prfiv'a li­
bidine reazionaria ohe mira al i tradimento 
e che tentano di soffocarli perchè predicano 
troppo dure verità. 

Continuate pure cosi, la vostra opposi­
zione non oi arresterà, le nostre fila sono 
troppo ingrossate e compatte per disper­
derle. Fummo più volte Vincitori, la lotta 
oi anima e l'avvenire oi sorride e ci illu­
mina ; oi attendono aspra battaglie, ma 
splendide vittorie. w. 

l'er, Iv, rcfezìoiiei spotastlca. 
Eccovi la petizione ohe bl -va. coprendo 

di firme a che sarà., presentata alla giunta 
per esser disou9à«r poi in consiglio : 

On. Consiglio Comunale di Pordenone, 
1 sottoscritti ritenuto che 1' obbligo del­

l'istruzione è irrisorio quando non sia prov­
veduto al vitto per gli alunni, poveri, e ohe 
questo servizio rispondendo al priijoipio del 
diritto all' esistenza e' all'aasiateuza, coma 
il servizio medico eoo., non deva essar de­
ferito ad alcuna forma di beneficenza, ma 
appartiene essenzialmente al Comune, il 
quale potrà provvedervi oon opportuni 
provvedimenti ; 

ritenuto che a moltissimi cittadini è in­
tardetto il diritto di voto, perchè privi del 
certificato richiesto, e perchè per essi, il 
Comune non ha provveduto fin qua, ool-
l'istituire una scuola serale popolare ; 

ritenuto che maestri male retribuiti e 
turbati da preoooupazioni economiche non 
possono accudire all'insegnamento con sa-
rBn:tà, chiedono all'on. Consiglio comunale: 

aj di provvedere alla rafeziane scolastica 
per gli alunni poveri ; 

h) di istituire una scuola serale per adulti, 
allo scopo di prepai'arli a superare davanti 
al pretore l'esame per l'elettorato ; 

(!j di elevare il salario a tutti i maestri 
del Comune, accordando alle maestre delle 
classi femminili uno stipendio pari a quello 
che varrà dato alle insegnanti delie classi 
maschili. 

tiueste riforme non dovrebbero aver bi­
sogno di raooourandftaione. Non k detto 
ohe par attuarle i proletari assurgano a 
maggioranza uoaoieate come ora sono mag-« 



gioranza„ nutnerioft a a' impossesaino del 
Oomune :,, ond',è..;Ohe,jvsottosoi'itti OQnRdano 
òBe ooàèata' rappresentanza cit tadina, aooo-
glierli queste domande e facendosi ragiona 
dell 'utile ingerenza Sociale ohe si r ichiede 
ad èssa, si persuadérà di a t tuar le • per il 
bene del paese, ohe h a bisogno tanto, di 
corpi sòlidi, quanto di spiriti solidi. 

Scuola dt p ra t i ca commerciale^ 
L a società agenti pubbUèai iH manifèsto 

con cui invita gli agènti aoor: e nfiii soc ia 
iscriversi alla sottòla di > pratica roommer» 
oiale ohe anche l 'anno scorso diedo buoni 
r isultat i . Le tasse d'inscrizione sono cosi 

fissatola, ,..,.....,„,.,, , 
' JSf òors'o preparatorio e primo corso L. 1 

per soci, L. 2 pei noti soci, al secondo 
corso' L. 2 pei soci e L. 4 pei non soci. 

Le lezioni avranno principio, lunedi 6 
novethbré nalls aule dèlie scuole elementari. 

Da Cividale. 
ottobre. 26 

Cont inuerà r i n i m o r a l l t à f 
' Come è noto, il 'Tribunale, di Udine, nel 

luglio decorso, condannò i corrotti ed i 
corruttori della passate elezioni ammiui- , 
s trat ive di qui. La Corte di Venezia invece 
accolse la prescrizione, tanto calorosamente 
oppósta dai condannali e perciò assolse, 
m a il Froonratora generale è ricorso in 
Cassazione e quindi la causa è r iaperta 
per tu t t i . , , , ' 

Accolto,o respinto, che sia il ricorso nulla 
potrà influire sul popolo, il quale fu testi­
monio delle corruzioni commesse e sa quali 
male art i siano state adoperate, onde quelle 
sono e saranno, per ini, un aserapio dele­
terio ed. î  danni dell ' immoralità sono in-
oaicolabili. 

Si tenterà, di por re un rimedio ? 
Principiis obsta. 
In tan to ci permett iamo chiedere al regio 

prefetto ae aia lecito anche agli altri part i t i 
di fare quanti! si è fatto dal parti to privi­
legiato nella notte del 19 ottobre 1900 in 
barba alia legge ed in presenza dì persona 
dell 'autori tà e ciaè : abusare di campane ; 
ingiuriare persone dell 'autorità giudiziaria 
e dell 'arma dei . r ea l i carabienieri, e get tare 
il fango su,onest i cittadini i quali hanno 
l 'unico torto di non pensarla come quel 
parti to. •-

Sareino in attesa di una risposta, ed al, 
caso replicheremo protestando che sia fatta 
giustizia e che certe autori tà stieno alloro; 
posto e ohe respingano le confidenze dei 
violatori .dalla lègga, d e ' moralizzati e dei 
pròvó.catqri di dÌBordini, r icordando che an­
che nel parlaipento nazionale sarà ohi diri^ 
una parola anche per questo povero paese 
posÉp al oofine politico della patr ia . Toni 

L'Esposizione d ' igiene e la lo t te r ia . 

. Napoli, 18 (B.) — Come già vi accennai in al­
tra mia, il defìoU finora constatato dell'eaposizioue 

. ^ igiene ascende a circa 70 mila lire. Debbo però 
..ii^ginngere die il disastro iinauziarìo sarebbe stato 
molto pii\ grave senza la lotteria, la quale ha, in 
parte, salvato la situazione. Infatti di tutta la espo­
sizione la lotteria è la sola dosa ohe sìa riuscita e 
che vada a gonfie vele, ed è appunto in grazie 
all'esito di ossa che si potrà parzialmente risarcire 
i d^nni e tacitare le proteste di alcuni espositori. 

È lo stesso fatto che si verifica all'esposizione 
mondiale di Parigi, dove, mentre quasi tutte le 
concessìoni^fecerp un fiasco colossale, la sola lotteria 
ebbe un esijip inspoi'ato, e le relative cartelle,, quo­
tate a un prezzo mólto superiore all'emissione, sono 

^ in continuo' aumento. 

GROIAGi CITTADINA 
inFaust. 

, Col permesso di Volfango Goethe, In­
fausto sarà il titolo di un lavoro di polso 
al quale accudiscono tut t i i Vati del Paese 
in amichevole ed allegra collaborazione. 
Non si tratta,: dunque, di una delle solite 
brevi ballate, ohe uno o l 'altro dei Vati di 
turno bu t ta giù poche ore prima dell 'uscita 
del giornale, previo consiglio di famiglia, 
come ha raccontato Isidoro luned ì ; ma di 
un vero capolavoro melo-drammatioo, fuori 
oonóorao. Però, siamo giusti : oltre che a 
Volfango Goethe, i nostri Vali sono debi­
tori della geniale ispirazione ad Isidoro. 

Ji lui ohe ci ha insegnato l'eifetto im­
mancabile di un improvviso lecer de ri-
deau suUe cose intime di un partito, met­
tendo in piena luce le piccole br ighe di 
retroscena, i dispiaceri, i dissensi a le tre­
pidazioni ohe precedono la rappresentazione 
in pubblico. Siamo stati colpiti da tanto 
verismo ed. abbiamo deplorata la nostra 
ingenuità di credere che gli elettori ci ab­
biano' segniti per le nostre idee pubblica­
mente manifestate, di credere alla sponta­
neità delle numerose adunanze elettorali, 
ai iervore di tre lotte e di tre colossali 
vit torie. elettorali consecutive. Ma ohe ! 

Noi aiamo, è vero, quat t ro gat t i i-andagi, 
o, t u t t ' a l più, una ventina di democratici 
radicali, una ventina di socialisti ed un 
repubblicano e mezao e, non o ' è ohe dire, 
faooiamo la pioggia ed il bel tempo, noa 

in grazia dei nastri programmi, della nò­
stra azione politica sed amministrativa,^ ma ' 
in grazia dei nostri piccoli intrighi, delle 
ootnbrlòoola e degli infingimenti, sapientia- | 
BÌndi come Isidoro insegna. :; 

Ora, noi sappiamo ohe anche nel par- . 
t i to, o nei partiti , per cui elucubra e scrivàfJ' 
i l nostro Isidoro, le cose, per quanto oi0., 
fortuna divèrsa, non procedono ;: dìveraà-
mente . Anzi ivi si fa qualche cosa di pili, 
si esercita il r icattò politico a larga ' mano." 

,:,, Anche dietro il sipario del Giornale' di 
Udine dunque ci devono essere dèlie me­
raviglie da mostrare al pubblico i con im­
mancabile effetto, sia pure sotto..il,,E&lame 
di ilomi è qualifiche trasparenti . Ai nostri 
Vali non era venuta questa idea ; ci voleva 
un giornalista come Isidoro « abi tuato à i ' ' 
grandi ambienti politici » per metterla in 
pratica. E d ecco ohe i Vati nostri lo imi­
teranno con 1'm Fa.uslo ovverosia ! « Xa 
calata di Isidoro i> in cui Isidoro però h a 
una par te affatto secondaria, più secondaria 
di quella di .Buglione nhììa Oerusalemme, 
ma i personaggi principali, fra i vecchi 
ed i_ giovani monarchici, dovranno essergli 
grat i ae partecipano al piacere, finora a l n i 
solo riservato, d'essere oousacrati a l lè 'Mnse 
&ÈÌ Paese. 

E d intanto, commettendo una piccola in­
discrezione verso gli amici Vati, siamo: in 
grado di dare al pubblico qualche notizia 
sul melodramma di prossima pubblica­
zione. 

L ' a m b i e n t e aarà. «un grande ani-
biente politico ». L'azione ai svolge un po' 
negl i uffici di redazione del Giornale di 
Udine, un po' nelle sale del Teatro Mi­
nerva, in quelle, del Circolo della gioventù 
monarchica, un po' alia Camera oscura, 
un po' al Circolo Margherita eoo. ecc. 

L epoca è la presente ed anche la passata. 
Isidoro, ripetiamo, è un personaggio se­

condàrio ; per lui, alla fine di ogni, atto.... 
cala il.... salario. 

C è un magnificò coro di Vagellanti ed 
uno migliore-di Liberi elettori.... di Pavia 
d' Udine . L ' i n n o elettorale Per la libertà, 
è poderoso. 

Graziosissimo quello dei Venditori di 
carta asciugante, e pieno di melanconia 
quello degli strillóni, eli Isidoro ohe ar ieggia 
al puociuiano del terzo atto della : Bo/iéOTB ; 

— Voi da che parte andate? 
• ~ A San'Michele.' ; 

i — Oitroverem più tardi? " , : 
. ,•.,,, -^ A.„i»eppcH ,.' ',,.: 

' ,-r- A'.taozzodU ,̂,.|_ • 
" A . u n ' a l t r a volta i nomi ;del, personaggi., 

(Chiusura iscrizione. ' ' ' 
A tut to ottobre si chiude la isoriziqii'e',aila' 

alla scuola serale di contabilità del prof.' 
Oivran. , ' ' ' , , .,. 

Il Tribunale di Udine giudicato 
un " ambiente poco sereno „ 

Nel Giornale di Udine di lunedi si legge, 
a proposito della assoluzione in appello nel 
processo di corrnziona elettorale cividalese, 
quanto aegne : 

0 E d ora, a questione finita, non ai può 
a meno di deplorare (dice il Forumjulii) 
la leggerezza con cui venne incoato un 
processo ridicolo ohe tenne agitato il paese 
per oltre, un anno e ohe originò t an t e ani­
mosità personali, con grava, danno delle 
liubbliohe e private faccende; e rilevare 
ancora come nella Eccellente Corte d 'Ap­
pello siasi t rova to u n ambiente più sereno 
per giudicare come si conveniva le artifi­
ciali monta ture di gen te ohe vive fomen­
tando discordie cit tadine ». 

Ah, s i? In tan to bisogna notare, ohe l'as­
soluzione avvenne per la accampata pre-
Borizione dell'azione penale e che il Procu­
ratore generale ricorse in Gasssaziòne ! Ma 
il Giornale di Udine, gongola lo stesso e 
perchè le porcherie reatino coperte od.j... 
assolte, dà addosso anche ai giudici e li 
trova.... poco sereni. ' 

E h ! sempre cosi questi apostoli de l l 'o r ­
dine e del rispetto alle autorità costituite ! 
F inché la magis t ra tura distribuisce anni di 
reclusione ai oosl detti sovversivi, finché 
sequestra giornali, finché condanna qualche 
ubbriaoone per apologia di regicidio.,, brava 
la magis t ra tura ; quando mette il dito sulle 
porcherie moderate, agguanta un commen­
datore borsaiolo, arresta ùu presunto com­
plice di un orribile reato, ma in dìviaa di 
ufficiale, 0 r invia alle osaiae un delegato 
di P. 8. assassino.... allóra, dagli alla ma-
giatratura ohe spaventata e per etare in 
buone con quest i predicatori dell ' ordine, 
troppo spesso si arresta a mezza strada, 
come appunto ha fatto in troppe circostanze, 
come ha fatto anche a Verona avendo tra 
le mani una donna ' tagl ia ta a pezzi e... 
tante altre cose. 

E cosi ; è stata provata, provatissima la 
corruzione elettorale di Dividale ; il nostro 

Quinte e quali economie si 
potrebbero realizzare airUccellis. 

III. 
Veniamo ora alle spese d'istruzione. 

18^8 r i M 
.i^firetl^,. ..i.-i :_ s,;.; 

'•^/ Maestra &è,rcòr9ò di perK* 
8. „ dì Tedesco . . 
4 „ di Francese. V 
5. „ di classe* 'VI . ' 
6. „ „ V . 

• • • ' • • • • ' : • » ' •• « • ' • - • • ' . I V ' • < , . » • 

8. „ „ III •. 
9. ,. „ . I - I I . 

10.,.;: „ i; , aesiitoilte i' . 

14. Professore di fisica e mal. 
15. „ d'italiano . . 
Ili. „ di storia . . 
1'?. : „ dì geografìa . 
18. „ di lavoro . . 
19. „ di disegno 
20. „ di ginniiatica. 
21. „ di canto . . 
22. „ di religione . 

,;; ìZz 
'„ 1200.— 
" ì^n-
„ 850.— 
, 350.-
„, 400.-

" 800.— 
„ BOO,-

0 la casa 

Per ripetizioni e compensi . „ 860.— 
£713550.— 

A questi stipendi va aggiunto, per le 
maestre, cioè per le prime tredici insegnanti , 
il, vitto, l 'alloggio, medico e medicinali. 

Eealmente nell 'anno scolastico 1898-1899 
la spesa fu di lire 13450.—, e cioè lire 100 
di meno, perchè alcune insegnant i abban­
donarono l ' I s t i t u to e quindi si risparmiò 
lo stipendio di qualche mese d 'autunno. 

Esposta la spesa d ' is t ruzione ed il nu- , 
mero degli insegnanti , vediamo quante fu­
rono le allieve. 

Prenderemo il numero dèlie allieve del 
1899, ohe fu il massimo raggiunto , e ohe 
ben difiìoilmente, sarà sorpassato, a lmeno in 
misura tale da potersi prendere in consi­
derazione e perciò da inflnrire aenaibilmente 
sui nostri calcoli. 

Classe 1 interno --- esterne 10 Totale 10 
2 „ 2 12 j^ 14 
a „ 1 18 M 
4 „ 9 15 j, 24 
B , „ 7 18 26 
6 „ , , 9 12 21 
^ „ 3 18 18 
:8 „ 6 5 . 11 
9 „ 2 4 , 0 
10 „ • 1 » a „ 8 

40 104 144 
•"Dùnque insegnant i iil (no(i compresa la 

direttrice) a lunne 144; cioè, in media,,un':in-
segnai i te ,per ogni 7 allieve. 

Si dirà .ohe .è una media ohe non regge, 
perchè,se in qua,lche olaasa vi furono anche ' 
.solo tre alunne, in qualche altra se nò eb­
bero anche 26. . , 

, E ata b e n e ; ma possiamo però stabilire 
u n ' a l t r o , confronto. 

In tu t te le nostre scuole u rbane inferiori, 
le nostre insegnanti non hanno i mai meno 
di, 60 (sessanta) allievi per classe. È vero 
ohe si t ra t ta di scolari di una singola classe, 
ma nelle scuole rurali abbiamo anche più 
classi, ed anche miste per giunta . Infatti a 

S. Gottardo — Scuola unica mista per 2 classi. 
Classe II ' maschi inscritti 18 frequentanti 12 

' femmine , „ 30 „ 27 

Classe III 

Classe II 

Classe II 

Classe III 

Classe I 

Classe II 

Tribunale ha condannato e nella stampa 
dell 'ordine si legge ohe l 'ambiente ara... 
pooo sereno, " 

maschi „ 12 
femmine „ 4 ]] : 2 

Totale frequentanti 50 con una maestra. 
Lalpaoco — Scuola unica mista per 2 classi. 

maschi inscritti 15 frequentanti 14 
femmine' „ 20 „ 16 

o'-^^ifeSie i " ;; % 
Totale frequentanti 44 con una maestra. 
S. Osualdo— Scuota unica mista per 2 classi, 

raaachi inscritti 28 frequentanti 21 
femniine „ 14 „ ' ' ilO, 
masclii ,1 13 „ 10 

_ ieramine. „ 4 » 3 
Totale freq^uentanti 44 con una .m^estrti. , 

Godia,— Scuola tmica, mista con 3 filassi. 
J maschi inscritti 18 frequentanti ,16 
( femmine „ 15 „ 10 
r maschi „ 12 „ 9 
( teramiue „ 13 „ 11 

„, TiT i maschi « 8 ,, 2 
Classe III \ f^^^i^^ ;; (. ;; g 

Totale frequentanti 54 con una sola maestra 
per tre classi. 

Dunque le maeslro del comune, avendo 
scolari indisciplinati, usciti anche dai più 
bassi strati aociali, in scuole rural i e quindi 
molto spesso con bambini affatto rozzi, privi 
di ogni elementare nozione raccolta in fa­
miglia, incapaci anche di parlare il dialetto 
veneto, devono attendere a 44, 50, 64 al­
lievi, e con scuole miste di maschi e fem­
mine. 

Ebbene : perchè le maestre dell ' Ucoellis 
non potranno fare al tret tanto, o per le 
meno un pooo di quello ohe fanno le altre 
col vantaggio di aver delle alunne tut te di 
famiglie civili, delle ragazzetto assai più 
docili, e per di più con il sussidio di un'as­
sistente ohe loro allegerisoe la fatica ? 

Il numero massimo delle alunne ira in­
terne ed esterne, delle 3 prima classi fu 
quello di 88 (trentotto) allieve, raggiunto 
nel 1898 i e quindi ci sembra possibile ed 

anzi facile di fronto,.all.e fatiche delle scuole 
ébtiiunali, ohe una sqlà, maestra possa at­
tendere alla scuola di t rènt ' .o t to piocino 
e4twatBBH'"^D''' P0VB'^'tt'l^*'8striirt|dr oam-
; ^ p i a ^ f t i n t a c i n q u a t t ; 0 sealanta' sal-
• ^ f c i e ^ B a c e a m e t t e ^ f t r o n e l j R p ò l'al-
ffl«tQ„^pbbaco. /. . ijfc '• W}'' •' 
' l i n u . ^ g ò . masaimo ififta I^ , ' ew- ins iame 

fra i n t è ^ M e d 6 8 t a i ' n e , M nell.', ̂ J à l U s di 
49'; ed S S h a qui p o ^ | | b e b ^ ^ j r e , una 
maestìC Sink coadiuvata Òòm' è"3[a tìU! agsi-
atente." , , ;,., 

•idosi'faì';:'ritiparmierebbero 2 maestre e 2 
assistenti. Ma noi preveniamo lê  non facili 
•obiezioni-!»'^!'»'-*-'--'-*^'--'''':--*''-*'*''''"'»?*''.*^' 

Ammett iamo ohe non s j voglia faij; sgob­
b a r e le'^aastre^raètl'itJéoelli'si'fcoiàe'iqiitìllé 
del CqmOne, ohe si tratti.,, d i , uijia'.rednoa-
zione e' dì ufla ' ìatrulfóne 'più i i t ia , 'più ac­
curata, più minuziosa.;.,-. Ma via, «i: si con­
cederà che una maestra , ajmeifo ed una 
assistente si possano risparmiare comoda­
mente. • : - • 

Oon tato-riforma si avrebbe uu'ócoriomia 
di lire 90Q per ì due : s t ipendi e di altre 
900, per vitto, bucato, niodioinalì, ecc., e 
cioè, complessivamente lire 1800 di rispar­
mio, che unite alle precedènti, per vitto e 
servitù formàtio lire 3880. 

Il "Giornale di Udine,,,: 
contro Cavallotti. 

Eiprpduoiamo p e r i n t i e r o l'articolò i n t i ­
tolato, /^a .poWìta m Municipio comparso 
sul giornale ex mat tut ino di giovedì 2S 
corrente det tato a proposito del l ' in terpel­
lanza del consigliere E . Fi-aUcèschinis alla 
Giunta ; sulla denominazione dà darsi ad 
una via cit tadina col nome d i . l ' e l i ce Cit-
vallotti. Eccolo : : ; • : 

Ij» politica In inupiiclpìp. , 
Sia nella città che in tutto il suburbio era uni­

versalmente sentito il bisógno di un'altra questiono 
politica da,farsi in oonsigfio comunale— e preci­
samente sopra la denominazione, di Felice Caval­
lotti che si vuol,dare ad una via ttd Udine. E il 
solito consigliere Fi-ancésohinis che! solleva l'affare, 
in nome di quei cittadini che hanno sottoscritto 
sul Paese 'per la lapide allo stesso Cavallotti. 

Siamo giunti a questo, con la odiicazione popo­
lare! Che un gruppo di cittadini qiialsiasi, poiché 
ha messo'fuori quattro baiocólii por una sottóscri-
,EÌone, vuol : pcoclaniar,^ : edj imporre le glorie iiiazio-
na l ió i 'nomi delle nej contro le: tradizioni più 
rispettabili, contro il'parere' evidèàllàsimo della 
maggioranza ohe non partecipa.a codeste, glorifi­
cazioni. ', , 

Siamo alla minaccia &' un' altra' violenza delia 
,piazza ohe i nostri ti'ibuìii ,(piil o meno gonfiatori 
di palloni) vanno preparando. 

Ma stavolta siamóanche certi che'la'cittadìiiabza 
saprà, con:un severo vigoroso contegno,'aitmonìre 
qtiesli,signori a non intralciare il govevuo borau-
nale, a tìon creare ' niiovi .'e più acri' liiotivi, di 
dissenso, fra. Ip classi S!)oiali.G(à l'ebbero i tribuni 
una buona lezione quando, con improntitudine, 
vollero in pièno :obn9tglio ébmunEÌIé'próclani6.Ve la 
loro avversione, al: presente ordine: di-oosèl • : 

, In tanto , tante parole e t an to 'bugie ' ; se­
condo il solito ed ormai l)en noto sistema. 

;L' interpellanza chiede sé « in occasione 
« della 'denominazione delle vie preacritta 
« dalla legge sui nuòvo censimento la 
.« Giunta intende proporre, alla ' Oómmis-
« sione che una via porti il nome di ,1*6-
« lice Cavallotti ottemperando cosi al voto 
« espresso da molti cittadini a rnez^o di 
«• una pubblica sottoscrizione. » 
: Ora, è falso più ohe la mòiieta dell'antico 
regno di Buia che cosi 1'iutérpellanta ai 
riohiami,.p,lla sottoscrizione aperte sdì Paese 
che è p e r , u n a lapide e, non per la deno­
minazione di una via. Si spera ohe ai sia di-
inehtioata la sottoaòrizione di quasi duemila 
cittadini udinesi ad una petizióne pr'tìen-
tata dopo, la morte di Cavallotti alla 'GiUnta 
Trento, petizione, ohe quella Giunta , la 
quale aveva ,pe r sé il,suffragio della mag­
gioranza come si vide pooo appresso, cre­
dette di respingere. . 

Con tali premesse si viene ora a dire 
che in qUeato.modo si' suscita Un'à 'questione 
politica. A noi .importa poco ohe • sia poli­
tica, o no. La lotta politica fu .(bandita dal 
Giornale di Udine nelle elezioni ammini­
strative e gli , udinesi, a cui ora giungono 
tanti inàestri ' dal di fuori i quali parlano 
in nome della nostra città, risposero. Ma se 
è questione politica, ohi la fa ? Non fu Ca­
vallotti un grande art ista ed un patriota ? 
Ora, ohi sono coloro che domandano il pas­
saporto delle opinioni polit iche alla sua 
oelebritii? 

Dovendosi per la legge del censimento :dare 
tosto il nome a ben 29, diciamo ventinove,' 
vie cittadine e, sapendo che vi era la pe­
tizione suindicata, si incaricò un impiegato 
del oomune di cercare ue«imoue illustri più 
o meno noti per scriverne il nome sulle can­
tonate senza ohe una restasse per quello di 
Cavallotti. Questa è politica ; e politica cat­
tiva, iniida, settaria. 

Dopo ciò, questi signori devono incari­
care un Isidoro qualunque di insultare duo 
mila oittadiui e di reclamare iu nome della 
maggioranza contro la violenza (iella 
piazza. Quale maggioranza? quale piazza'? 
La maggioranza che non ! partecipa, dice il 
Gl'ornate di Udim, a simili glorificmioni. 
Altro ohe vi parteoipa! 



Sono, al t re le glorifioazioni.E^ ,aui: essa, 
non parfeoipòrmai. Non parteoipò alla glo-
riàoa/Jone di Qrisgi nel .4 oltobrè 1899 a 
Pàlerino, quando, per non dis turbare si 
.belle; pnoraniae,.'si vietò di portare cotóne 

ì'àlli:!:'toftibà''3i'CÉivallotti'-ed anche i* quella 
di soiiiHiadrfl, 4 , quelle .gloriflcazioni invece 

• p r e f t r ^ t e ! ; & l ; | § i o Ì > dèìla lijferdiira e^dèjle 
quali fu kfWnttl 'òÌ-gàHÌzA'fer& 'Pàiizzolò, 
partebijiò 11 senatsn-óiDi Prainpero, sindaco 
ai Udinei Ma il eenatorefDi Prampero rap-

•preséMtavB tanto là maggioranza, ohe nelle 
elassidtoi amministii-àWéjpoco pr imavera .ap-
ipena-.riuscito : a salvarsi. 

. y]È"'tffttul'aié ptfe ' Un ^ parti to ;il quale ;si 
•ispira à simili ideal i trovi déòorósp e, bea 
fatto di incaricare un suo dipendente qua­
lunque di parlare di Felice Cavallotti con 
alto dispregio e considerare come violenza 
da pia,zzaiuoli il .solo ricordarlo. Anzi non 
sappiamo perchè, a merito di uno dei suoi 
tìgli, avendo avuto anche il BVilili l'onore 
di ar ieggiare alle glorie crispiUe, una delle 
veutiaove vie cittadina non deliba fregiarsi 
del nome di Giuseppe Oiatiomelli ora sindaco 
di Maser (Treviso) del quale si oèuupaya re-
oentemente i lSecpte in un cenno ohe abbiamo 
Voluto trascurare per una di , quelle lar­
ghezze che usiamo si spesso e di cui ogni 
volta ci fanhò pentire. 

E d il 'home di V. Cavallotti è ben giusto 
ohe si oBonri, Nessun lutto d ' I t a l i a superò 
quello ohe la copri alla morte di quel 
Grande, di cui ,cresce la figura nel tempo, 
e di cui, l 'una dopo, l 'altra le città della 
penisola consacrano la memoria, Ma Udine 
ha tali maestri della sua condotta che deve 
astenersi pur di porre ad una delle sue 
strade o delle sue piazze il nome di Lui . 
Infatti quel nome e la storia della sua vita 

^'potrebbero distrarre 1'giovani a pericolose 
ammirazioni e trasportarli fuori del campo 
dove si coltivano gli ufficiali entusiasmi e 
dove si preparano gli uomini d'online, 
ossia, gente capace di correre dietro a pro-

, tezioni cospicue, à misere vanitàj ma inoa-
; pace di formarsi e di amare un ideale degno 
d'Uomini liberi. 

: E per questo la gioventù più colta e 
' più fervida nelle università, negli ist i tuti 
,.;superiori, dovunque, si allontana dalle loro 
11'fraterie e converge alle iua t tnabi l i , ma 

belle teorie ohe traggono la loroiapi raz io-
, ne dalla grandezza. ;di. Marx, al culto delle 
libere memòrie di Mazzini,' alle tradizioni 
demoóratiohe di tì-aribaldi' r innovellate dal 
geqio. e dall 'anima di Felice ^Cavallotti. 

; ,^.2Bd,è_ bene .ohe,, sili cosi, 
o h e cosa possono divenire g l o v t ó i ' o h e 

- aooettino ;la"Corapa.gnia. dr;ùn part i to morto 
.r-è' corrotto? Da nomiui 'nou:potranno essere, 
; ohe; degli" iitilitari indegni o degli inet t i 

sciupati (Ja una voluta e precoce senilità. 
.. E ' aoltantp da una; gioventù innamorata 
degl i ideali che inflaminarono sempre le 
anime generose che isi possono at tundere 
carat ter i disposti a combattere per la li­
bertà . ; 

;'i. L a consacrazione dei nomi storici e delle 
memorie non è fatta per rendere alla luce 
ed all 'aria le illustrazioni da topi di biblio-

, teca, ma aìiohe e principalmente per un fine 
' eduéativo e patriotioo. 

Le feste di domani. 
Domani alle 10 sotto la Loggia di San 

Giovanni, s' inaugurerà la Mostra nazioiiale 
campionaria coli' intervento di tu t t e le aur 
torità, rappresentanze, musiche, eoe. 

S i . crede ohe, invitato, e trovandosi a 
Spilimbergo, abbia a parteciparvi i l mini-

. atro ; Pascolato. 
; , . Nel giardino Eicaao i"Vi sarà la mostra 
.,<Jeì cani, anche- quella ral legrata dalle mu-

sièhe. ' ' 
Nel campo dei giuochi balli popolari, 

divert imenti d i ' o g n i genere, g iuochi a l l e ' 
boccio con gare e musiche. 

I n tutto vi saanno premi con medaglie 
dall 'oro al bronzo. 

Dalla matt ina alle 8 sino alle 8 di sera 
vi saranno concerti musicali di sei bande 
dis tr ibui te convenientemente. 

Alle 9 vi sarà rappresentazione dramma^ 
tica .per cura dell' Ist i tuto Ciooni al Teatro 
Minerva- con banda negli intermezzi del 
X'À° cavalleria Sàluzzo. 

Martedì comincierà, spettacolo d'opera al 
Minerva col Barbiere di Siviglia e grande 
ballo ;. poi si avrà Le educande di Sorrento 
ed altro grande ballo. 

In occasione di tali feste la Rete Adria­
tica e la Società Veneta faranno facilita­
zioni ferroviarie ; la tramvia a vapore l i -
dine - S. Daniele, attiverà i ' s eguen t i treni 
speciali ; 

Par tenza da San Daniele ore 19.30, ar­
rivo a Udine P . G. 20.45. 

Pa r t enza da Udine P . G. ore 21 , arrivo 
a S. Daniele a'2.20. 

Operai, contadini : Fatevi elettori I — 
Pensate che dipende essenzialmente da. voi 
dare Jt buon indirizzo alla oosa pubblica 
e il far si che un pessimo slato di cose volga 
ul bene. 

Una lettera dell'avv. Schiavi. 
S e ' lo spaziò oe lo permettesse pubbli-

ohefemmo volentieri la let tera dell ' avv. 
Schiavi comparsa sopra i giornali quoti­
diani dì giovedì. 

I n sostanza . l 'avv. Schiavi raccòglie la . 
'notizia da ta 'dàlia 'Qazzèttu iìiVcneziii c\\a,, 
in seguito a l l ' incidente , ohe chiartiererao; 
Driussi-Vanzetti , fu apèrta uii'Itiò'hiesta là. 
quale Ahi oòh un; plauso al eofflm. Van-
zetti . .Noi osserviatno una strana oontracl? 
dizione t ra la notizia, della Gazzella e le 
dichiarazioni contenute nelle r imostranze 
al nòstro Oonaiglio del l 'Ordine. In questa-
rimostranza si legge ohe « il presidente,: 
riconobbe di avere per equivoco r i tenuta a: 
sé ingiuriosa la ferma del l ' in ter ruzione», 
dell 'avv. Drinssi. Se ciò è vero, c o m ' j 
possibile ohe il Ministero, .secondo quel la 
che si legge sulla Gaszelta, abbia con­
cluso con un atto ' e di ' approvazione ! al 
contegno tenuto dal cuinni. Vanzetti a tu­
tela dell 'alta sua c a r i c a » ? Lo ha appro­
vato perchè voleva far arrestare l ' avv . : 
Drins-)i per equivocò? 

E se l ' inchies ta ebbe luogo, perchè non 
si sentirono coloro ohe avevano deliberata 
ed estesa una rimostranza contenente una 
simile affermazione ohe sta in contraddi­
zione con qUellè ohe sarebbero le ,oonclu? 
aioni ' deli ' inchiesta stessa ? Giustamente 
l ' t tvv. 'Sehiavi ritiene ohe la inchiesta non 
sia stata fatta. E lo ri teniamo anche noi 
perouchè ci consta che non fu Interrogato 
nemmeno l 'egregio avv. Levi, compagno 
di difesa all 'avv. Driussi, e nemmeno fu 
assunto l 'avv. Driussi stesso. Ora da quando 
in qua si fa ragione di una contesa senza 
sentire tut te e due le p a r t i ? Sarebbe 
una bella scoperta della magis t ra tura ve­
neta il nuovo sistema di giudicare sen­
tendo uno solo dei conteudenti . Oià,,sem-
plifiuherebbe e renderebbe facili i giudizi 
che sono appunto si spesso lunghi ed i f -
fìoili ed aspri per quella abi tudine di voler 
sentire tut te e due le ' part i . 

Non sappiamo però qviale giudizio po­
trebbe fare il pubblico di una simile e-
normità. 

Impressioni di uno scontro .ferro­
viario successo ieri a Conegliano. 
Fu uno scontro? ' oppure ijun ,.« investi­

mento ? » Non lo saprei ; io si saprà ad in­
chiesta terminata e intanto chi , ,harfavuto 
il 'naso'escoriato come sù,coeB3e,'ft,.me ,se lo 

'fà'óòià 'tnèdioaìre'.,'! ' : " ,.'. . . , ,,_ ... , , 
.Quale emòiai.òne ! piA' che -del d,o^Ore pei-.̂  

,là jlegger,* ferita',^mi irfcòrdérò sétiipré' dello', 
spavento della :quasi totali tà dei miei òoni-
pà'gni di viaggio. Url i , pianti , imprecazióni. 
Si, anche imprecazioni, e malediziò'ni al­
l'indirizzo di coloro che si vorrebbe .'^^ ;e 
lo saranno — fossero i maggior i colpevoli. 
Ma i.o,pensavo in quel momento : perohè, 
maledire soltanto :— perchè non provve­
dere a ohe questi inconvenienti, come S. E . 
l'on. PasoolatOj diretto' a Spil imbergo, qua­
lificò l'ii,rlo d'oggi, che poteva riuscir fa­
tale a . centinaia , di persone iperohè non 
provvedere a ohe non si r ipetano? Da una 
parte i più esasperati, forse per sentimento, 
malediscono ; dall 'al tra i pivi potenti , forse 
per calcolo, giudicano inconvenienti questi 
fatti che, come dissi prima, da un'inchiesta 
che ' s i farà avremo,, se non.al t ro , la soddi­
sfazione di sapere còme e con qual nome 
li dovrenlo chiamare. 

Ha sbagliato il deviatore o non funzio­
nava l 'apparecchio dello scambio ? Non im­
porta saperlo, quando per ora si sa sol­
tanto ohe un treno diretto di pieno giorno, 
in una stazione importante può impune­
mente andarsi a cacciare, percorrendo un 
binario « inorfco », sopra un treno che non 
aveva altro torto che quello di trovarsi 
appunto là, su quel tal binario morto, per 
lasciare sgombra la via al diret to stesso 
proveniente in perfetto orario e colla solita 
rispettabile velocità. 

E la morale ? Al momento dell 'urto tre­
mendo io ho pensato che poteva succe­
dermi ben di peggio e — trovandomi salvo 
per miracolo — ho perdonato le colpe degli 
uomini pago che Iddio mi avesse conser­
vato all'affetto della famiglia. 

Rincasando, al mio bambino, che mi 
venne incontro piangendo di gioia, com­
mosso da quei teneri baci, ho voluto dire 
la verità ! Rassicurati , gli disui, non ho 
fatto male ; è la vergogna di mia umilia­
zione patita al cospetto di parecchi stra­
nieri ohe viaggiando collo stesso treno, 
gr idavano; maledetta l ' I talia e gli italiani, 
che mi rese stordito p. m. 

Al carissimo amico nostro p; ,m. le più 
vive congratulazioni per lo scampato pe­
ricolo. Oli amici del «Paese» 

' "AM-AI3t0' 'I>*OO'i:N]ì3:" 
Vedi avviso in quarta pagina. 

Educazione e òoràggiol " : 
L'al t ro giorno un noto jDpdd, famoso per , 

i ' t r avas i biliari acquisiti nell 'ul t ima cam­
pagna elettorale, avendo notato ohe una 
signorina sorella di un nostro, amico por-
ta 'va. i guan t i , . l e lanciò d ie t ro , le spalla la 
frase ;' Guarda te la democrazia ooi guant i ! 
' .Noa.Jvi pare ohe questo signore, farebbe. 

tìnà^"^gt'«ii bella figura nella mostra oam'pio-
n^f ià 'umoris t ioa come oapipione..;. senza 
^.àjò'fe?., :',".,, , , . ' , ' . . : , 

': Ufficio dello Stato Civile. 
BoUettìiio settimanaìo. dal 21 al 27 ottobre , 1900. 
••• •' ''' N f t s c l t e ' ' • ' ' • • 
/ Nati vìvi maschi 7 ieminine 15 

.?> ' '• ij: tÀQttì „ l '„ — 
Esposti II — Il • — 

'- ' Totale.N. 21ì 
PubblicA/tuiit di mitlt'imoitio. 

Caì'lo Campìni capo-ai-miiivioìo mìlUaro con Pai-
mira Oi-ecohiii niuortfcra olomoutai'O — G. R. Tauon-
dt^^.iuuvatoro con Aiuulia Matitìattioptìvaia - Kii-
goujd tufaiitì jioasidunfo uon itosa Oatitoni afj;t!i.La 
-^ Q'aiatìjSpu lionso biii'liiuro con Et'iiuiuugìUla Zii-
raiti Horva— Fraitcy.'̂ eii Furto oaizoliiìo cou Luigia 
Miimigoan oaHalingti —Giovaiiitt OudÌKÌo buttai» 
oon,-, Anna-Mari a Troppo sai-iai'^ Prattcosco B'Atii-
brQ î t'urioro-maggiora di'cavalleria _con~ Aufia Fo-
net civilo -— Pietro Azzano sarto yon-Emilia Jìii-" 
bossi casalinga — Domenico Mauro, inuratoro con 
Adoltiido Vida operaia — Aleasici AlesHÌ guardia 
oarcòraria con Melania CoUissi aotatuòla. 

Matrimoni. 
^ pi^^soppo Missio muratore . con Marina Talotti 

tesaitrioo. 
.Kortl i\ (lomlcHlo. 

Oateriua BonaccioU tu Antonio d'anìii, 5(1 civile, 
•r^. Angolo Bastianutti fa Pietro d'anni 7(i agrinol-
toro ;— Romano Modottì di Banodetto di giorni 15 
— Giovanni Dogani di Amadio di mesi 5 — An­
golo i'iani fu Francesco d'anni 7(1 agricoltore — 
-Antonio Conte tu Jvuigì d'anni 47 agricoltore. 

Morti ii«ir 08|»itale Civile. 
OfltoHna Itimalla-Boi-gìiinì fu Nicolò d'anni J.3 

Hei'va — Maria Luigia Facuhin fu Gio. Batta 
d'iinni 75 oasiilinga — Ijucilla Toroyai-Forte fu 
Pietro d'anni iDCJ casalinga — Giuditta Gautarutti-
Tggliano fn'Antonio d'anni J30 contadina — Anna 
Gromoso t'u FrancOBco d'anni 71 sarta. 

,,, ,• - Totale n. I l 
A.&Ì quali 2 non appartenenti ài..Ooraune di Udine. 

Il .8Ìg, S. B. ora innamorato perdutamonto dolbi 
còntesBLua M. V. e non aveva pace nò giorno né 
nòtte'deperendo in saluto a vieta d'occìiio. • 

In menzo alle angnatio dtdl'anima un bel giorno 
.gli YÌsno UiapirazioiiQ di Hcrlvói'O'al prof. Pietro 
D'Amico, sposo Clelia aonuambulu Autui per supere 
quanto „tempo iriancava ancora al matrimonio cpn 
là'còùtéiàslhit \ •,. , ,, , -

Dotto fatto; ^pèdirice al pr'ofessoro 5 lire dentro 
la lofctòta'^ratóiotiiandata in Via Roma N. 2 Bolo- . 
gna, 6 "rìceve'^a'vòlta di corriere il ooiiauito. Gli 
ai; dice a chiara note che la sua lidan/.ata h di 

' carattere cattivo, maligno, cho il niatriuwnio 
da lui ,yagl^9gglato, non. •̂ gi ;î aî obbe veriflcjato,. 
maijpe •93̂ e.̂ à̂ b6TUv couteHainauwi'sbbB spoaato un 

'"alti'o" giovine che essa amava molto tempo prima 
"di fui, e 'gli ai aggiungeva clie casa divenuta gpOMa 
sarebbe fuggita con altro amante. 

E dopo questa,'p^'po'di profezia gU dava schla-
•̂ rì'i'ne'ftt;!'e (;i»"9̂ é̂ i P^̂ ' i^coprlr tatto e finiva por 
dirgli,tjjio-si. me.ttevBì̂ so Vanìnio tu.paco. , 

-Dóp'O" [ìoélii giorni venne a conoscere il suo ri­
vale 0 riceveva una lettera della coutossìna nella 
quale ella 'si scusava di ossero obbligata, dai propri 
genitoi^i a sposare un altro perchè più ricco di lui. 

13 difatti, passato un mese, si sposò, Egli rinuiso 
fortemente impressionato, oom'ò naturale, e in pari 
tempo meravigliato della profezia della Sonnam­
bula, avveratasi con tanta precisione. 
-Ma la sorpresa toccò il colmo quando, scorso un 

po' di tempo, la contessina fu^gl nascostamente 
dalla casa coniugalo, con un nobile anuiuto amico 
del marito. 
' iiiKiiwiii •mi—iMii iiiiiiiin-rniwnnTi ••WIIIBIIWW—•—«miriwiinwiiwiii 

Un m i l i o n e o treoontf» n i ì l » l i r e 6 la 
somma offerta in premio ài ' detentori dì bigUotti 
delle Lotterie riunito Napoli-Verona, l premi sono 
di L, 2^0000, di 125D0, di 5C1000,'di 25000, di 20a)0, 
ecc. èco; Ci sono poi 11 pt'pini di consohiiiioae as­
segnati ai numeri immediatainentp procedenti o ao-
guenti i numeri premiati. 

v\ll'ultìmo estratto toccherà un premio di Diro 
20000! É il caso di dito: Boato l'ultimo! 

GRBMESK AN'rnNi", gerente n'.spon.sabU'!. 
Tipografia Cooperativa Udinose. 

La tassa siili' ignoi'anza 
(Telegramma della Ditta editricol 

Estrazione di Venezia del 27 ottobre 1900 

58 77 68 nM 
i O O 

B l G L I E T T i B U S T E 
IJ. i . a o 
X<. S Ì .OO 

ETaTso F o r m a t o Vl t t i i» 
Caratteri Inglesi e fantasia 
iiUoIgprsi:'ripograllrt Cooperiitlva, lldino 

| l ^ _ . '. 'p^ ' jHk IBI- jBw BEL. 

Italia: 'A-l'lIlO ì l j . S . O O 

Siemestre » "1.50 
Estero ; aggiungere le spese postali. 

0 LUIGI PIGNAT E C 
via Raiisceilo N. 1 - dietro la l'osta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro 

tanto in formati pìccoli che d'Ingrandimenti 
PREZZI MQOICISSIIS! 

Medaglia d'Argento ®- j s4 i f 
all'Esposizione Gen. • Torino 1898 

BBNTO BIGLISTTI 
o dento Frazioni d i Biglietto della 

Grande Lotteria Nazionale 

l A P O L I - T E l l 
HANNO VINCITA G A R A N T I T A 
Le vincite tutte In contanti è esenti 

da ogni tassa sono da L. 2 5 0 0 0 0 -
1 2 5 0 0 0 - 5 0 0 0 0 • 2 5 0 0 0 - 2 0 0 0 0 
12500 - 10000 eoo. mal però Infa-
r lor l a lire DUECENTO. 
-••••I BIGUETTI PIÙ PROSSIMI A QUELLI 
MAGGIORMENTE FAVORITI DALLA SORTE 
ricevono senza sorteggio P r e m i d i 
Consolazione da L 25000 -
12500 - 6000 - 2000 eco. 
@ I # - L ' U L T I M O E S T R A T T O VINCE 

L I R E V E N T I M I L A 
Il plano della Lotteria presenta com­

binazioni vantaggiosissime per I com­
pratori di Bigliett i . 

Il programma si distribuisao grat is e 
i Bigliet t i ai vendono : 

.In NAPOIjI : Dal Gomitato por l'.KHposizione 
(Wgioue, .SOTTO L' AIJTO P A T B O N A T O .DI 
S. M. IL HE D'ITALIA. — In VERONA ; 
Presso ì priucipali Baiicliiori o Ciimbiovahite, 
Oollottorìo e UIHci Postali autorizzati dal Mi-
nìsttìi'o delio Posto a dei Tolograli. 

T l i r G U E r i T cas tano L . I O 
I M E Z Z I B I G J J I E T T I » » 5 

I D E C I M I D I B I G L I E T T O » 1 

Se a uauaa della molte riohieste, i ri-
vouditori fossore sprovvisti di bigliett i , 
oppure vi si richiedesse un prezzo mag­
gioro di quello di costo, rivolgetevi alla 
Banca Eratol l i . Casareto di E.sco, Via 
Carlo Felice 10, Q-onova, la quale, es­
sendo incaricata dell' emiasioue, è l 'unica 
olia possa, ancora, eseguire pront;amente, 
e senza aumento di prezzo, q u a l u n q u e 
ordiuazioue. Sollecitate però, perchè a 
giorni verrà pubblicata la data j r revo-
pabile.dell 'eetrazione, e avvisata la chiu­
sura,..della .vendita dei bigliettii 

In UDINE pi-oBao i Oamhiovalnto LCT'lU A 
JIIANI Via doUa Posta - GHJ.SEPPE CONTI 
Via del Monto a A. ELLERO Piazza V-. E. 

ANIARO G L O R I A 
! ir»it,iiiivii.'V.''.ro 
I H Q U O K , B S T O a i A T I O O 

dol elàmico t'armaoista 

L y i Q I SANDRI-FAGAGNA 
I Questo liquore accresce l 'appetito, facilita la 
j digestione e rinvigorisce 1' organismo, 
i Da prendersi solo, all' acqua ed al seltz. 
! Si vende in U D I I V .El presso la 

F a i - i T r t a o l i i raiasloll, il O n t r è 
; D o i - l u e i a B o t t i g l i e r i a <3r. 1 3 . 
, S S a n u i t l i i l piazza del Duomo, ed in 
I F ' a . g a g n a presso l ' inventore. 

CALICANTUS 
I D e l i z i o s o L i q u o r © , s q t i l s l -
I t a i n o i a t e i I s i e n l o o , preparato oon 

erbe raccolte sui colli di Fagagna , 
j Eaccomandabi le allo persone delicate da 
i prend ersi dopo i pasti. Si vende in F a -

J 5 a g II a presso l ' inventore . 

Specialità 
della Dit ta 

P R E M I A T A CALZOLERIA 

L U I G I N I Q R I S 
Vili Bai-toliui - UDINE - Via Bartolini) 

Cita Calili ~" 
Kecente Sistema Brevettato 

S o l i d i t à - E 3 1 e 0 £ i . n . z a . 
Prezzi modicissimi 

(li Mandolino 
Mandòla i — 

—se Cliilarra 
t ^ ìiiilMirtlsce.il «iif- G. li. M I A N l 

,8 j i a PMlD.Sarpi E,,5, ÌI S, Fletro .Martire 
dalieore 8 alle 12 di ogni giorno. 

'.%!rsrmmMmsim 
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MflGftfllZIS-llimB 
E ' un preparato, speciale in­

dicato per r idonare ai capelli 
.tiianohi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. Questa impareg­
giabile composizione, dei :0a-
pelli non è una t intura, ma 
un ' acijua di soave profumo 
ohe non macchia nà la bian­
cheria, né la pelle e ohe si 
adopera colla massima facilità 
e speditezza. Essa agisce sul 

bulbo dei capelli e della barba fornendone il nutr i ­
mento necessario e ridonando loro il colore pri­
mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cotenna, fa sp i r i re la forfora. — Una 
sola bottiglia bas ta per c o n s e g u i r n e un effetto s o r ­
prendente , 

C o s t a L . 4 a l l a b o t t i g l i a . 
Aggiungere pei'ó Cent. 8 0 per la spedizione per 

pacco postale. 
Si spediscono 2 bottiglie per L. 3 e 3 holtiglie per 

L. 11 franche di porlo. 

S&SlfiOiSNf 
Preparato dentifricio -

Via Torino. 12, Mildno ' ., 

li l<ÒSME6pÒN,T:MIC(<?Nk 
prejdi^àto come Elìxir, oòms Pa-
9tA 0 dòme ' PolvèVé è'ootópMsto 
di, sostanze le più paté, 'COii 'spe­
ciali metodi, senza, réstriaione di 
spesa. Tali propai'aziofti di 8\ipre-
ma dòlioatozza, possiamo dunque 
raccomandare còme lo migliori e 

preferibili perla conservazione dei denti e della bocca. 
Il KOSMEODONT-MIQONE pulisce i denti senza alterarne 

lo smalto, previene il tartaro e le carte, guarisce, radicalmente 
lo afte ; combatte gli effetti prodotti da cachessie ohe fii radi­
cano nello cavitai della bocca; toglie gli odori sgradevoli cau­
sati dagli alimenti, dai denti, guasti "o dall'uso del t'amare. 

Quindi, por arerò 1 (lenti liiitnchi, disinfettato la Uocon, 
per togliere 11 tartaro, iirrestare ed evitare lo cario, coiiser-
varo l'alito puro e por darò alia bocca un sòìivè profumo, 
adoperate con siciiroKKa il : ' 

KOSMSOOONT-ìMìQidiMiS. 
SI vende a U 2 I'Ellx|r, L, 1 la Polvere, L, 0,78 la Pasta 

Allo spedizioni por posta raccomandata por ógni articolo 
agginngoro Cent. '26 — Por un ammontare dt L. 10 franco di 
porto. • , 

£ 3 s i g e i ? e l a , I V C a v o a , G a . l l o 
Il S A P O N E AMIDO B A N F I non è a confon­

dersi coi diversi saponi al l 'amido in commercio. ', 
Vorso cartolina-vaglia di fjire 2 la Bitta A. .RANFl 

M l l n n o , spedisco 3 pozzi grandi franco in tutta Italia 

I s u a a o t t l a r t i c o l i si Toiidoiio pi-osso t u t t i l i i r l n o l p u l l f l 'ofanitoi-l, JETarmaolstl e o t 'ÒKhlo r l . 
Deposito Generalo B U G O N E e C , Via Torino. 12, Mll f tno. ' 

In UDJNE presso la Drog/ieria FRANCESCO' MINISINI 

legoiSódij, 

La lij^ogvstflst, C o o x j e i ^ a t i - s r a , 1 J t ì . l m i © s © essendo provvista di nuovo macchinario e di nuovo matSeriale può fornire in specialità lavori ^commerciali a prezzi modici.. 

\> l u s s u r e g g i a n t e ^ ^ 
è un Invidia lo a t t r i b u t o dì b e l l e z z a . ' 

A promuovere la orosoila dei capelli, della barba^ 
e dm baffi, a nlardarno la caduta o 1'moanullrsi ad,' 
anzi, a rinforzarli, e indicatlssima l'acqua 

LOZIONE VENUS SEMPLICE 
l'HOrUMATA. e INOVOIIA 

LOZIONE VENUS'^AL PETROLIO 
e m l n e r ì t e m e n t e an t lpe l l l coMre . 

Fra le mollo loz'oni o acque por capelli oggi In voga, vien data la prefe­
renza alla Lozione Vonus al peli olio, poiché ai principi tonici e detersivi della ' 

china e di altii preziosi componenti anliisSUlci che già per sé stossa la Lozione ' 
VenOs contiene. Il petrolio vi ò .wsooiilo con una fOrmola squisitamente indovinata. , 

U Lozion. V.nu, .empi o« o al Petrolio oq-la 1. 1 7b il n.oono, pio conlosiml 60 M por pobla, 
Ire (l.ooiii L. 5 — , luiiohl di pollo, JalU Sooioli A. Bertelli e 0 , Milano, via Paolo Filai, 28 

TINTURA ISTANTANEA 
INNOCUA 

| p e r t i n g e r e i C A P E L L I e l a B A R B A 
In BIONDO, CASTANO o NERO 

IntltUaìt At bi mioU la linlwn 
per il biondo, pei' it castano oiipuìc per il nero. 

Questa Éinluia, usati estoinamonlo confornie ^'U pro­
scrizione, è ^ar,intitu iitiìoiun, e si distingue dalle 
congoneii pieparazioni, porchò iK)n contiviw nitrali 
j^d'argento, di piombo, di merouno, ecc., i'as&oibiniBnto 

dei quali è molto nocivo. Tinga istantaneamonte e 
^durovojnionto al naturalo capeilt Q barba, dando loro 

^un bel color biondo, castano o nero, a piacimento. 
Jn flacone I 3 ^ pili cent 60 per poslai tra 

flQC I 8 50, fraiiohi di porto Speilìsioiie 
.i.C/ieta. Socioìà A. Borteli! o C 

Milano, via Paolo Friei, 26 

MAGNETISMO 
L(i veggente^sonnambula Annft • 

dMiiiito di» conaulti perqua-lun-
que àoicflnde d'ìnieréHBÌ parfcico-
Jarì I BÌgnori che vogliono con-
suHarla per con ippon4eiiza de­
vono dichjaia^e ciò che desjdo-
rano sapere, ed invìeiaiiDO Lire 
Cinque in leUera raccomandata 
0 pei- oartoiiiia-vagba. 

Nel riscontro riceveranno tutti gli aohianmenti 
e possigli necea^'arì su tutto quanto aarà possibile 
conoscere per favorevole risultato. 

Dirigersi al Prof. Pietro d' Amico 
Via Eomft, n. 2 — BOtOGNA 

1900 — Anno IV - 1900 
Giornale democratico settìmar^ale 

A n n o I,. » - S i t m e s t r e I^. 1.{S0 

FRANCESCO COGOLO 

I Via Grazzano N . 91 — U D I N E 
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«^3> <s^a> <Egs» <ms» <s^^_^<!s^» « ^ s » «s^a» 
Cóntro le T o s s i e le s i f i f e a B i o i ì i 

tox-oncslxiEili di varia indole e natura 
usate le celebri 

che contano oltre i S i S « , i x a a . i d'ottimo suc­
cesso e vittoriosi trionfi contro ^l'imitatori e spe­
culatori, non che certificati d'insigni Clinici. 

C e n t . 6 0 la S c a t o l a in tutta Italia. 

Con 0. V. P . di Coni. 70 si riceve una Scatola e con mia 
di l . 5.5(» se n ' lianiio 10 iiirtirizzciiidola a G I U S E P P E BKL-
LUZZI, fa rmacia Via IlepuWìlicaua 12 Bologna. 

«-•J?ali^ 1 OlniSi,OJC (1 VlCl t lOLloUti . 

Ili ODINE presso le Farmacie COMELLI - COMESSATTI - &1R0LAM1 
^SS^SS^ <S^SSà> < S ^ 3 & <fS!S j^ 5̂l!<>M!î  <ei.!oi.ig> <^ÉSS> <B3S^SSS> 

SERilNE AUTUNNAI. I 
FRUMENTO FUCENSE 

Originar io dello t e n u t e del Fucino 
di yH'tìin"̂ *̂ *̂ *'*' ^^^ l ' r iuc ipe Tovlouiii. 
Ila vug6t.L/;ionu iol)uabissmia lesistente a qu.il-

sitibi iiitenipeiie o uon va aoggetto alla ruggmu Q 
uobbio, ptigliti at ta 2 nietii , piodu/iiono supoiioie A 
tu t te ìli viuieta à n qui coltivate, raccomaiidtito dai 
&iuda,L.iti Agiicoh, Oomi.^ì o Cou'aoi^i Aj2;iaiì. 
100 Ohih L. )i1.— \ 10 Giuli L. 4.— 
Saoco n u o \ o IJIIO UNA j Su'Cchef'to uuovo Oont 30 

I J u C h i l o C e n t e s i m i + 5 , 
M e r c e pos t a in S t az ione Milano. 

Uu p.uLO postale di 5 Oiiilogr. li !{,5U 
Un pacLO poatalo dt 3 Ohilogi L, 3.'i5 

1)0P IftO cliil 
Frumento N o è . . . . . . . L 35 
Frumento di Oologna selezionato . „ 35 
Frumento rosso Varesotto . . . „ 35 
Frumento Turgido ibrido . . „ 50 
Frumento precocissimo Giapponese. 

Il più piecoco dei giani Matma 15 
giorni prima degli altu . . . ,, ^ 0 

Frumento Rieti originano , . . . „ 4 3 
Frumento di Rieti, puma iipiodu/ione 

teirarese , . „ 35 
Segate nostrana n 3 0 
Orzo nero (Nuvitu) . . . . „ 45 
Avena nera invernenga . . . . , , 33 
Avena l^ianca Lincoln, upiodotta . „ 35 
Trifoglio incarnato . . . . ,i 96 
Veccia Vellutata , , 6 0 

..Il Fui.tmHe uitìiita elogio per Iti sua uatuialo bellezza e copiosità di giano che pioduoe. tiuttò 
Imo a dU spiglio poi ogni giano Matita Tìeneanuno di Mei. 

. .è supoitoie ad ogni elogio, piodutfcivo e laHî t̂o alla niggiue _̂  Co Cojnm. V, (JrtuHi lU Ridova 
.. llotiiBto ali'tiUottainuutu, all.i nebbia od alla luggmu. — hupeuoio noi piodotlo a tiuuUiaai 

valletti __ _ And)eat>'ii, lias-n Aiiteno>e di Mel̂ i_â  
.,11 Fut-Buse loiido il dupyio del trtauc, u ptu pioiooc o più lOdiHtoute alle malattie 

Amm. Nobile^A. >ie> nafjiotto di Zeiiaon di Piave 
Utìdiate a venti torti, non prtì̂ ^eiitò ruggmu _ Co. Knnoo de Collotedo Meli dj^Maiano. 

liesiateiitiasauo alWiUuttiuuuuto, pi jdu^iouo un tei'«io più del jioatiauo L, Hoighesan di Noàle. 
Il Fuc6iia^_^ ^tato pai pioduttì^o^d^l^Oin^ ———̂ — — Co, Comm. Afmisaalcht Enszo di Verona 

FRATELLI IMGEGWQLi • MILAMO 

.T£o abbiamo tiovato resiaceuts al vouto o tCUa niggiae a pi\i prudaottvo di altre (jualita 
iUtóta Fedenco, Peaeraaioue Agi'ioolà OatwUoa di Violai* 

lisolB^Ovnucttrtajtl por la voudU» aèì FRUMENTO PUl;KNSÉl)ÌittìÌÌiÌÌ(i 
-^• l ' OMitlPIONI a R A T i a A RIOHIBSTA ì—~ 

Antioa e rinomata Specialità 

dì DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FAHMAOISTA 

Via Grazzano U D I N ' B Via Q-razzauo 

Ox>£i>i: idi I > i j > l o i a a . i d ' O n o i ? e 
alle Jisyosizioui di Lione, Digione e Roma. 

¥IITI AHI ®— . 
BI IISOHIBÀSIMO SUCCaSSO 

P x > e x n 4 a . t o c o n j M : e i l a . g l l e 
d ' C > K > o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Tonno 1898. 

.CERTIFICATI MEDICI. — È preavritfco dalle autoritii 
mediohe, perchè non fij.oooliuo, qual i tà qhe lo dw^mgne 
dagli altri amari. 

^, PEEFERIBILE>Aii FERNET 
Prózto'L. 2.60 la bott, da litro — I.. 1,25 la bott. da mo»?q,iUti;o. 

Sconto ai viv«niiltoti 

Trovasi Depositi In tutte le jprinmrle Città d'Italia. 


